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CODICE ETICO E COMPORTAMENTALE 

   

1. OGGETTO 
Il presente Codice Et ico regola il complesso di dir it t i, dover i e responsabilit à 
che la Fondazione Rossin i Opera Fest iva l (di seguito, anche solo la 
Fondazione ) assume espressamente nei confront i dei por ta tor i di in teresse 

con i qua li si t rovano quot idianamente a in teragire nell ambito dello 
svolgimento della propria attività.  

Al Codice vengono attribuite le seguenti funzioni:  

preventiva: la codificazione dei pr incipi et ici di r ifer imento e delle 
regole di compor tamento basila r i cu i tu t t i i por ta tor i devono 
uniformarsi, cost itu isce l espressa dich ia razione dell impegno ser io ed 
effet t ivo della Fondazione a rendersi garan te della lega lit à della 
propr ia a t t ività , con par t icola re r ifer imento a lla prevenzione degli 
illeciti;  

cognitiva: il Codice, a t t raverso l enunciazione di pr incipi ast ra t t i e 
genera li e di regole di compor tamento, consente di r iconoscere 
condot te non et iche e di indicare le cor ret te modalità di esercizio delle 
funzioni e dei poteri attribuiti a ciascuno;  

di le g ittim azion e : il Codice esplicita i dover i e le responsabilit à 
della Fondazione nei confront i dei por ta tor i di in teresse a ffinché 
quest i u lt imi possano r it rovare in esso un r iconoscimento delle loro 
aspettative;  

di in ce n tivo : il Codice, imponendo l osservanza dei pr incipi e delle 
regole in esso contenute, cont r ibu isce a llo sviluppo di una coscienza 
et ica e ra fforza la reputazione della Fondazione e il r appor to di 
fiducia con i portatori di interesse.  

L insieme dei pr incipi et ici e dei va lor i espressi nel Codice, dovrà  ispira re 
l a t t ività di tu t t i coloro che operano nella Fondazione, t enendo conto 
dell impor tanza dei ruoli, della complessità delle funzioni e delle 
responsabilit à loro a ffida te per il perseguimento degli scopi della 
Fondazione.  
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In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

i component i degli organi della Fondazione si ispirano a i pr incipi del 
Codice nel fissare gli obiettivi; 

i singoli dir igent i danno concretezza a i va lor i e a i pr incipi contenut i 
nel Codice, facendosi car ico delle responsabilit à verso l in terno e verso 
l esterno e ra fforzando la fiducia , la coesione e lo spir ito di gruppo; 

il Codice indica quei sogget t i coinvolt i diret tamente o indiret tamente 
nell a t t ività della Fondazione che hanno qua lche in teresse in 
relazione a lle decisioni, a lle in izia t ive st ra tegiche e a lle possibili 
azioni svolte da lla Fondazione. Rient rano, per tan to, t ra i por ta tor i di 
in teresse, a t itolo meramente esemplifica t ivo, i dipendent i, i clien t i, 
gli azionist i, i cit t adin i, i procura tor i, i collabora tor i a qua lsiasi t itolo, 
i forn itor i, i par tner finanzia r i e/o commercia li, le ist ituzioni 
comunali, provincia li e naziona li, le associazioni di ca tegor ia , le 
associazioni ambienta li e, più in genera le, ch iunque sia in teressa to 
da ll a ttività dalla Fondazione; 

i dipendent i e i collabora tor i estern i su base cont inua t iva , nel dovuto 
r ispet to della legge e delle normat ive vigent i, adeguano le propr ie 
azioni e i propr i compor tament i a i pr incipi, agli obiet t ivi e agli 
impegni previsti dal Codice; 

L or ien tamento a ll et ica è approccio indispensabile per l a ffidabilit à dei 
compor tament i della Fondazione verso i por ta tor i di in teresse e, più in 
genera le, verso l in tero contesto civile ed economico in cu i la Fondazione 
opera . L adozione di a lcuni pr incipi di compor tamento specifici, da osservare 
nei rappor t i con la Pubblica Amminist razione, con i clien t i e con i t erzi è 
manifestazione di impegno della Fondazione anche in relazione a lla 
prevenzione dei rea t i di cu i a lla normat iva prevista da lla L.190/2012 e 
successive integrazioni e modifiche. 

Per le ragioni che precedono, è impor tan te defin ire con ch ia rezza l insieme 
dei va lor i che la Fondazione r iconosce, accet ta e condivide. A ta li esigenze 
r isponde la predisposizione del presente Codice Et ico, che cost itu isce un 
Codice Et ico la cu i osservanza da par te di tu t t i gli esponent i azienda li è di 
impor tanza fondamenta le per il buon funzionamento, l a ffidabilit à e la 
reputazione della Fondazione.  

Il Codice Et ico e Compor tamenta le (in seguito denomina to Codice) defin isce 
i dover i min imi di buona condot ta sostanzia le che il persona le, a qua lsiasi 
t itolo in servizio presso la Fondazione, deve tenere in ogni rappor to 
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prestaziona le o fa t tua le in tercor ren te t ra la Fondazione e i t erzi siano essi 
persone fisiche o giuridiche.   

2. FINALITÀ  
Il Codice ha l obiet t ivo di defin ire un sistema di regole, cu i devono a t tenersi 
tu t t i coloro che operano in nome e per conto della Fondazione o nel suo 
ambito. 

Il Codice rappresenta , inolt re, una misura che consente di a t tuare la 
st ra tegia an t icor ruzione di cu i a l P iano Tr ienna le Ant icor ruzione della 
Fondazione.   

3. DESTINATARI  
E dest ina ta r io del presente Codice tu t to il Persona le in servizio presso la 
Fondazione, qualunque sia il titolo o il regime giuridico del rapporto. 

In particolare sono tenuti alla sua osservanza: 

i rappresentan t i degli organi socia li e i dir igent i, a i qua li sopra t tu t to 
spet ta di conformare tu t te le azioni a l r ispet to del Codice, diffonderne 
la conoscenza e favor irne la condivisione da par te di dipendent i e 
collaboratori;  

i dipendent i, i qua li sono tenut i ad agire nel r ispet to del Codice e a 
segnalarne le eventuali infrazioni;  

i collabora tor i estern i, i qua li devono essere oppor tunamente 
informat i delle regole di condot ta contenute nel Codice, un iformando 
a esse i propr i compor tament i per tu t ta la dura ta del rappor to con la 
Fondazione.   

4. PRINCIPI ETICI E COMPORTAMENTALI DI RIFERIMENTO  
Nel presente paragrafo sono r ipor ta t i i pr incipi et ici e compor tamenta li di 
base riconosciuti dalla Fondazione cui devono necessariamente riferirsi tutti 
i sogget t i coinvolt i a l fine di favor ire il buon funzionamento, l a ffidabilit à e 
la reputazione della Fondazione stessa.  

In par t icola re, il Codice r ich iede che i dest ina ta r i osservino i seguent i 
principi etico/comportamentali:  

a) Legalità 

La Fondazione, nello svolgimento delle propr ie a t t ività , agisce nel r ispet to 
delle leggi, del Cont ra t to Collet t ivo di Lavoro e dei regolament i applicabili, 
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nonché del Codice Etico e delle procedure interne. Inoltre, La Fondazione, in 
coerenza con i va lor i di onestà e t rasparenza , si impegna a met tere in a t to 
tu t te le misure necessar ie a prevenire ed evita re fenomeni di cor ruzione e di 
conflitto di interesse. 

b) Trasparenza 

La Fondazione si impegna a informare in modo ch ia ro, puntua le e 
t rasparente, tu t t i i por ta tor i di in teresse in relazione a lla propr ia situazione 
e a l propr io andamento economico gest iona le, senza favor ire a lcun gruppo 
d in teresse o singolo individuo, in modo che i por ta tor i di in teresse siano in 
condizione di prendere decisioni autonome e consapevoli. 

c) Onestà e Correttezza 

Nell ambito di qua lsiasi a t t ività devono essere evita te situazioni nelle qua li i 
sogget t i coinvolt i nelle t ransazioni siano, o possano anche solo appar ire, in 
conflit to di in teresse. Gli amminist ra tor i, i dipendent i e collabora tor i della 
Fondazione svolgono la propr ia a t t ività nell in teresse della stessa e non 
dovranno versare o accet ta re somme di denaro, esercita re a lt re forme di 
cor ruzione o fa t t i o accet ta re doni o favor i da terzi o da par te di t erzi a llo 
scopo di procurare vantaggi diretti o indiretti alla Fondazione. 

d) Imparzialità 

la Fondazione evita qua lsiasi forma di discr iminazione che sia basa ta su l 
genere sessua le, su lla razza , su l ceto, su ll or igine naziona le, su lla lingua , 
su lla religione, su lle opin ioni polit iche e filosofiche, su lla filiazione ad 
associazioni polit iche o sindaca li, su llo sta to di sa lu te e di inva lidità , 
su ll età .  

La Fondazione garant isce la par ità di t ra t t amento delle imprese che 
vengano in conta t to con essa , astenendosi da l compimento di qua lsiasi a t to 
a rbit ra r io che possa produr re effet t i nega t ivi su lle imprese, nonché da 
qualsiasi trattamento preferenziale. 

e) Tutela della persona 

la Fondazione pone fra i suoi pr incipi la tu tela fisica e mora le della persona 
in par t icola re dei propr i collabora tor i. Nella gest ione dei rappor t i che 
implicano l instaurarsi di relazioni gerarch iche, la Fondazione r ich iede che 
l au tor ità sia esercita ta con equità e cor ret tezza , vietando ogni 
compor tamento che possa in qua lunque modo ledere la dignità persona le e 
la professionalità del collaboratore.  
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La Fondazione garant isce condizioni di lavoro r ispet tose della dignità 
individuale e ambienti di lavoro sicuri. 

f) Tutela dei minori 

La Fondazione si impegna a vigila re costan temente su i minorenni a ffida t i 
a lla Fondazione. Le relazioni con i minor i devono svolgersi con il massimo 
r ispet to del pr incipio della cor ret tezza mora le. Non è tollera ta a lcuna forma 
di abuso su i ragazzi, sia essa fisica o psicologica . E r ich iesto il massimo 
impegno per preservare la sa lu te psicologica e fisica dei giovani, anche a l 
fine di prevenire le devianze, l abuso e lo sfru t tamento commercia le. 

La guida e l educazione dei giovani deve essere condot ta in accordo con 
modelli che valorizzino i principi etici e umani.  

g) Tutela degli animali 

La presenza di an imali può essere prevista in spet tacoli e rappresentazioni, 
escludendo qua lsiasi u t ilizzo che li sot toponga a violenze, st ress o 
atteggiamenti irrispettosi della loro dignità. 

h) Riservatezza 

La Fondazione garant isce la r iserva tezza delle in formazioni e dei da t i 
persona li ogget to di t ra t t amento e la protezione delle in formazioni acquisite 
in relazione a ll a t t ività lavora t iva presta ta , un iformandosi a lle prescr izioni 
in mater ia di r iserva tezza dei da t i persona li di cu i a l D.lgs. n . 196 del 2003, 
disciplinante il Codice in mater ia di protezione dei da t i persona li e 
successive modificazioni, integrazioni e regolamenti attuativi. 

i) Correttezza nella gestione dei contratti 

Con r ifer imento a i rappor t i in essere, ch iunque oper i in nome e per cont ro 
della Fondazione deve evita re di prendere spunto da eventua li lacune 
cont ra t tua li o da situazioni impreviste per r inegozia re il cont ra t to 
sfru t tando la posizione di dipendenza o di in fer ior it à in cu i si sia venuto a 
t rovare l in ter locutore. La Fondazione si adopera a ffinché i cont ra t t i e gli 
incarichi di lavoro siano eseguiti secondo quanto stabilito consapevolmente e 
liberamente dalle parti.  

5. PRINCIPI DI CONDOTTA 
5.1 RAPPORTI CON IL PERSONALE 

Il r ispet to e la va lor izzazione delle persone che lavorano in Fondazione sono 
un va lore pr imar io dell azienda . La Fondazione si impegna: 
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a tu tela re i propr i dipendent i sia nelle condizioni di lavoro, sia nella 
protezione della loro in tegr ità psico-fisica , sia nel r ispet to della 
personalità morale; 

a evita re che i dipendent i subiscano illecit i condizionament i e disagi 
nell ambito dell a t t ività lavora t iva , in tervenendo per impedire 
atteggiamenti ingiuriosi e diffamatori; 

a tu tela re l'in tegr ità mora le del suo persona le, garan tendo il dir it to a 
condizioni di lavoro r ispet tose della dignità e delle potenzia lit à della 
persona . Per questa ragione sa lvaguarda i lavora tor i da a t t i di 
violenza psicologica o mobbing, e cont rasta qua lunque a t teggiamento 
o compor tamento discr imina tor io o lesivo della persona , delle sue 
convinzioni e delle sue inclinazioni.  

5.2 SICUREZZA ED AMBIENTE 

Tut t i i dipendent i della Fondazione sono tenut i, nell ambito delle propr ie 
funzioni, a par tecipare a l processo di prevenzione dei r isch i, di sa lvaguardia 
dell ambiente e di tu tela della sa lu te e della sicurezza propr ia , di colleghi e 
di t erzi. Le a t t ività della Fondazione sono gest it e nel pieno r ispet to delle 
normat ive vigent i in mater ia di prevenzione e protezione dagli in for tuni e di 
sicurezza sul lavoro. 

La Fondazione si impegna a svolgere tutte le attività nel pieno rispetto della 
legislazione e regolamentazione ambienta le applicabile, assicurando la 
sa lvaguardia delle r isorse e a lla r iduzione dell impat to ambienta le delle 
a t t ività e dei r isch i connessi. La Fondazione organizza le a t t ività adeguando 
il lavoro a ll uomo per quanto r iguarda la concezione dei post i di lavoro, la 
scelta delle a t t rezza ture e i metodi di lavoro e di produzione, a l fine di 
r idur re gli effet t i su lla sa lu te. In par t icola re, la Fondazione si impegna a 
t ener conto del grado di evoluzione della t ecn ica e a sost itu ire ciò che è 
per icoloso con ciò che non lo è o che è meno per icoloso e a impar t ire 
adeguate ist ruzioni a i lavora tor i a l fine di render li edot t i in mer ito a i r isch i 
derivanti dalla propria attività lavorativa.  

5.3 SELEZIONE DEL PERSONALE 

L assunzione del persona le è decisa in base a lla cor r ispondenza dei profili 
dei candida t i r ispet to a quelli a t t esi e a lle esigenze azienda li. Per tan to, la 
r icerca e la selezione del persona le sono effet tua te unicamente in base a 
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criter i di ogget t ività , equità e t rasparenza , garan tendo par i oppor tunità ed 
evitando qualsiasi forma di favoritismo, nepotismo e clientelismo. 

Le informazioni r ich ieste sono quelle necessar ie e sufficien t i a lla ver ifica 
degli aspet t i previst i da l profilo professiona le e a t t itudina le, nel r ispet to 
della sfera pr iva ta e delle opin ioni del candida to. Le decisioni prese 
nell ambito dei processi di gest ione e di sviluppo del persona le, così come in 
fase di selezione, sono basa te su lla effet t iva conformità t ra profili a t t esi e 
profili possedut i da i dipendent i e su ogget t ive considerazioni in mer ito 
relative alle prestazioni attese e a quelle registrate.  

5.4 TUTELA DELLA PRIVACY 

La Fondazione si un iforma a lle prescr izioni in mater ia di r iserva tezza dei 
da t i persona li di cu i a l D.lgs. n . 196 del 2003 e successive modificazioni, 
in tegrazioni e regolament i a t tua t ivi. Con par t icola re r iguardo a l 
t ra t t amento dei da t i persona li dei lavora tor i, la Fondazione met te in a t to 
specifiche cautele volte a in formare ciascun dipendente sulla natura dei dati 
personali oggetto di trattamento da parte della Fondazione sulle modalità di 
t ra t tamento, sugli ambit i di comunicazione e, in genera le, su ogni da to 
relativo alla sua persona.  

5.5 OBBLIGHI COMPORTAMENTALI DEGLI AMMINISTRATORI, 
DIRIGENTI, DIPENDENTI E COLLABORATORI 

5.5.1 Diligenza e buona fede 

Ogni dipendente della Fondazione deve agire lea lmente e secondo buona 
fede, r ispet tando gli obblighi sot toscr it t i nel cont ra t to di lavoro, assicurando 
le prestazioni r ich ieste e por tando il suo cont r ibu to persona le di idee, 
a t t ività ed en tusiasmo. Deve, a lt resì, conoscere e osservare le norme 
deontologiche contenute nel presente Codice, improntando la propr ia 
condotta al rispetto reciproco e alla cooperazione e reciproca collaborazione.  

5.5.2 Tutela del patrimonio aziendale 

Ogni membro degli organi della Fondazione, dir igente e dipendente, è 
t enuto a operare per la tu tela dei beni azienda li. E responsabile, a lt resì, 
della protezione delle r isorse azienda li a lu i a ffida te e ha il dovere di 
in formare tempest ivamente i propr i diret t i r esponsabili di event i 
potenzialmente dannosi per la Fondazione. 
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5.5.3 Utilizzo dei Sistemi informatici 

La Fondazione sancisce il divieto assoluto in capo ai destinatari del presente 
Codice di a lt era re in qua lsiasi modo il funzionamento di un sistema 
informat ico o telemat ico o in tervenire senza dir it to con qua lsiasi modalit à 
su dati, informazioni o programmi contenuti in uno dei suddetti sistemi.  

5.5.4 Tutela dei dir it t i d autore 

La Fondazione sancisce il divieto assoluto in capo ai destinatari del presente 
Codice di u t ilizzare in qua lsiasi forma e/o modo e a qua lsiasi scopo anche 
per uso persona le opere dell ingegno e/o mater ia li protet t i da i dir it t i di 
au tore e/o connessi, nonché da ogni dir it to di propr ietà in tellet tua le e/o 
indust r ia le (t ra cu i in par t icola re, i dir it t i di marchio, disegno e modello, 
brevet to per invenzione e modello di u t ilit à , e su lle in formazioni segrete), ivi 
compresi i dir it t i di immagine e il dir it to a l nome, senza il consenso dei 
t itola r i dei dir it t i e/o di coloro che ne hanno la legit t ima disponibilit à . I 
dest ina ta r i del presente Codice sono tenut i ad adoperarsi a l fine di ch iedere 
il necessar io consenso per l u t ilizzazione di opere e mater ia li protet t i.  

5.5.5 Rispetto della normat iva an t ir iciclaggio

 

La Fondazione esercita la propr ia a t t ività nel pieno r ispet to delle 
disposizioni va lu ta r ie e delle normat ive an t ir iciclaggio vigent i e delle 
disposizioni emanate dalle competenti Autorità. La Fondazione si impegna a 
rispetta re tu t te le norme e disposizioni, sia naziona li che in ternaziona li, in 
tema di riciclaggio. 

A ta l fine i dipendent i e i collabora tor i devono evita re di por re in essere 
operazioni sospet te sot to il profilo della cor ret tezza e della t rasparenza . In 
particolare, i dipendent i e i collabora tor i si impegnano a ver ificare in via 
prevent iva le in formazioni disponibili rela t ive a lle cont ropar t i commercia li 
a l fine di ver ificare la loro r ispet tabilit à e la legit t imità della loro a t t ività ; 
gli stessi si impegnano a lt resì a operare in maniera ta le da evita re 
implicazioni in operazioni anche potenzia lmente idonee a favor ire il 
r iciclaggio di denaro provenien te da a t t ività illecite o cr imina li, agendo nel 
pieno rispetto della normativa antiriciclaggio primaria e secondaria. 

Per evita re di dare o r icevere pagament i indebit i e simili i dipendent i e 
collabora tor i, in tu t te le loro t ra t ta t ive, devono r ispet ta re i seguent i pr incipi 
riguardanti la documentazione e la conservazione delle registrazioni: 



 

9 

tut t i i pagament i e gli a lt r i t rasfer iment i fa t t i da o a favore della 
Fondazione devono essere accura tamente e in tegra lmente regist ra t i 
nei libri contabili e nelle scritture obbligatorie; 

tu t t i i pagament i devono essere effet tua t i solo a i dest ina ta r i e per le 
a t t ività cont ra t tua lmente formalizza te e/o delibera te da lla 
Fondazione; 

non devono essere crea te regist razioni fa lse, incomplete o ingannevoli 
e non devono essere ist itu it i fondi occult i o non regist ra t i e, neppure, 
possono essere deposita t i fondi in cont i persona li o non appartenenti 
alla Fondazione; 

non deve essere fa t to a lcun uso non au tor izza to dei fondi o delle 
risorse della Fondazione; 

non deve essere fa t to a lcun pagamento in contan t i o con mezzi di 
pagamento al portatore.  

5.5.6 Rispet to della normat iva an t icor ruzione  

La Fondazione, in coerenza con i va lor i di onestà e t rasparenza , si impegna 
a met tere in a t to tu t te le misure necessar ie a prevenire ed evita re fenomeni 
di corruzione e di conflitto di interesse.  

La Fondazione ogni anno adot ta il P iano Ant icor ruzione adeguandosi a lla 
normat iva di cu i a lla legge 190/2012 e ha nomina to un Responsabile della 
prevenzione della cor ruzione e della t rasparenza . Il P iano che si ispira a i 
pr incipi genera li indica t i nel presente Codice, prevede una ser ie di azioni e 
protocolli volt i a lla prevenzione della cor ruzione in tensa in senso ampio, 
come già ch ia r ito da l legisla tore, ovvero non solo di prevenzione di 
comportamenti contra legem, ma anche di mala administration. 

Tut t i i sogget t i dest ina ta r i devono adeguarsi a i protocolli indica t i nel P iano 
e hanno il dovere di collaborare a t t ivamente con il RPCT, dovere la cu i 
violazione sa rà r it enuta par t icola rmente grave in sede di responsabilit à 
disciplinare. 

Ai sogget t i dest ina ta r i non è consent ito che siano versa te o accet ta te somme 
di denaro, esercitate altre forme di corruzione o fatti o accettati doni o favori 
a t erzi o da par te di t erzi a llo scopo di procurare vantaggi diret t i o indiret t i 
alla Fondazione stessa.  

Rela t ivamente a ll insorgenza di possibili conflit t i di in teresse, gli 
Amminist ra tor i e i Dir igent i sono tenut i a evita re le situazioni in cu i si 
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possano manifesta re conflit t i di in teresse e a non avvantaggiarsi 
persona lmente di oppor tunità di a ffa r i di cu i sono venut i a conoscenza nel 
corso dello svolgimento delle proprie funzioni. 

A t itolo esemplifica t ivo, e non esaust ivo, possono determinare conflit to di 
interesse le seguenti situazioni: 

- avere in teressi economici e finanzia r i, anche a t t raverso familia r i, con 
fornitori; 

- accet ta re denaro, rega li, favor i, u t ilit à o a lt ro beneficio di qua lsiasi na tura 
da persone, aziende o en t i che sono o in tendono en t ra re in rappor t i d affa r i 
con la Fondazione. In caso di indizione di gare, a esempio, il dipendente non 
deve ch iedere, né accet ta re, per sé o per a lt r i, r ega li, prestazioni in denaro o 
altre utilità offerti da fornitori, appaltatori; 

- st rumenta lizzare la propr ia posizione funziona le per la rea lizzazione di 
interessi personali, siano o meno contrastanti con quelli della Fondazione. 

Nei rappor t i con i sogget t i pubblici, i dipendent i e collabora tor i si 
impegnano a r ispet ta re le norme di legge, nonché le norme del presente 
Codice Etico, come nel punto 5.6 e del Piano anticorruzione.  

5.5.7 Tracciabilità e integrità della documentazione  

Ciascun dipendente deve conservare, nel r ispet to delle procedure azienda li, 
adeguata documentazione di ogni operazione effet tua ta , a l fine di poter 
procedere in ogni momento a ver ificare le mot ivazioni e le cara t ter ist iche 
dell operazione nelle fasi di au tor izzazione, effet tuazione, regist razione e 
verifica dell operazione stessa . Tut t i i document i devono r iflet t ere 
accura tamente e ch ia ramente i fa t t i r ilevant i e la vera na tura di ogni 
operazione.  

Ogni documento, in qua lsivoglia forma e di qua lsivoglia contenuto scor ret to, 
incompleto o non r ispondente a l vero è cont ra r io a lla polit ica azienda le e 
sarà pertanto considerato inaccettabile.   

5.6 RAPPORTI CON SOGGETTI PUBBLICI 

Rela t ivamente a l rappor to con i fonda tor i, la Fondazione si impegna a 
forn ire a essi in formazioni accura te, ver it iere e t empest ive e a migliorare le 
condizioni della loro par tecipazione, nell ambito delle loro preroga t ive, a lle 
decisioni della Fondazione. 
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Cost itu isce impegno della Fondazione tu tela re e accrescere il va lore della 
propr ia a t t ività , a fronte dell impegno posto da i Fondator i, a t t raverso la 
va lor izzazione della gest ione, il perseguimento di eleva t i standard negli 
impieghi produt t ivi e della solidità del pa t r imonio. La Fondazione si 
impegna altresì a salvaguardare e custodire le risorse e i beni aziendali. 

La Fondazione si impegna a soddisfa re i sogget t i pubblici in adempimento 
agli obblighi fissa t i da lle Convezioni e da i Cont ra t t i con essi st ipu la t i. Si 
impegna altresì a non discriminare i propri clienti. 

La Fondazione instaura con i Sogget t i Pubblici con cu i abbia conta t t i un 
rappor to cara t ter izza to da eleva ta professiona lit à e impronta to a lla 
disponibilit à , a l r ispet to, a lla cor tesia , a lla r icerca e a ll offer ta della 
massima collaborazione.  

5.6.1 Principi di condotta nei rapporti istituzionali 

I rappor t i della Fondazione con le ist ituzioni loca li, naziona li o 
internazionali sono improntati alla massima trasparenza e correttezza. 

Le relazioni con funzionar i delle ist ituzioni pubbliche sono limita te a lle 
funzioni azienda li preposte e regolarmente au tor izza te nel r ispet to della più 
r igorosa osservanza delle disposizioni di legge e regolamentar i e non 
possono in a lcun modo compromet tere l in tegr ità e la reputazione della 
Fondazione. 

Le relazioni con la Pubblica Amminist razione loca le, naziona le, comunita r ia 
e in ternaziona le, o in ogni caso rela t ive a rappor t i di ca ra t tere pubblicist ico, 
devono ispira rsi a lla più r igorosa osservanza delle disposizioni di legge e 
regolamentar i applicabili nonché dei pr incipi genera li di cor ret tezza e di 
lealtà come sopra declinati e delle procedure aziendali. 

L assunzione di impegni e la gest ione di rappor t i, di qua lsiasi genere, con la 
Pubblica Amminist razione e/o di rappor t i avent i ca ra t tere pubblicist ico sono 
r iserva t i esclusivamente a lle funzioni azienda li a ciò preposte e 
regolarmente autorizzate. 

Fermi restando tutti gli obblighi imposti dalla vigente normativa in materia, 
la Fondazione si aster rà , nel caso di appa lt i o gare, da ll in t raprendere 
(direttamente o indirettamente) le seguenti azioni: 

pr ivilegia re in a lcun modo o propor re oppor tunità di impiego e/o 
commercia li a l persona le della Pubblica Amminist razione coinvolto, 
nel rapporto o nei controlli/ispezioni/verifiche, o a loro familiari; 
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offrire o in alcun modo fornire, accettare o incoraggiare omaggi, regali 
o qua lsivoglia u t ilit à a persona le della Pubblica Amminist razione, o a 
loro familia r i, sa lvo il caso in cu i si t ra t t i di a t t i di cor tesia 
commercia le di modico va lore, conforme agli usi e t a li da non 
compromet tere l in tegr ità e la reputazione delle par t i; 

sollecita re o ot tenere informazioni r iserva te che possano 
compromet tere l in tegr ità o la reputazione di en t rambe le par t i o che 
comunque violino la par ità di t ra t t amento e le procedure di evidenza 
pubblica attivate dalla Pubblica Amministrazione; 

por re in essere i presuppost i per qua lsiasi situazione di conflit to di 
interessi con la Pubblica Amministrazione; 

ader ire a qua lsiasi r ich iesta di cont r ibu t i e sponsor izzazioni, che 
possono influenzare la Pubblica Amminist razione o favor ire la 
Fondazione in caso di cont rolli/ispezioni/ver ifiche da par te delle 
Autorità di Vigilanza; 

negare, nascondere o r it a rdare a lcuna informazione r ich iesta da lle 
Autor ità di Vigilanza e dagli a lt r i organi di regolazione nelle loro 
funzioni ispet t ive, e collaborare a t t ivamente nel corso di eventua li 
procedure istruttorie.  

5.6.2 Principi di condotta con le Autorità di Vigilanza  

La Fondazione si impegna a dare piena e scrupolosa osservanza a lle regole 
det ta te da lle Autor ità per il r ispet to della normat iva vigente nei set tor i 
connessi con la propr ia a t t ività , fornendo la massima collaborazione e 
trasparenza. 

La Fondazione non nega , nasconde o r it a rda a lcuna informazione r ich iesta 
da lle Autor ità e agli a lt r i organi di regolazione nelle loro funzioni ispet t ive, 
e collabora attivamente nel corso di eventuali procedure istruttorie. 

La Fondazione condanna qua lsiasi compor tamento volto a conseguire, da 
par te di Autor ità o a lt ro Ente Pubblico qua lsiasi t ipo di cont r ibu to, 
finanziamento, mutuo agevola to o a lt ra erogazione dello stesso t ipo, per 
mezzo di dich ia razioni e/o document i a lt era t i o fa lsifica t i, o per il t ramite di 
in formazioni omesse o, più gener icamente, per il t ramite di a r t ifici o raggir i, 
compresi quelli rea lizza t i per mezzo di un sistema informat ico o telemat ico, 
volt i a indur re in er rore l en te eroga tore. 
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È proibito dist ra r re o dest inare con tempist iche e/o a fina lit à diverse da 
quelle per cu i sono sta t i concessi, cont r ibu t i, sovvenzioni o finanziament i 
ot tenut i da Autor ità di Vigilanza o a lt ro Ente Pubblico, anche se di modico 
valore e/o importo.  

I sogget t i deputa t i a lla gest ione delle a t t ività finanzia r ie, degli invest iment i 
e/o finanziament i r icevut i da lla Pubblica Amminist razione o da Ent i 
pubblici ester i, dovranno improntare il loro opera to a pr incipi di cor ret tezza 
e t rasparenza , osservando, a lt resì, gli obblighi d informazione nei confront i 
degli organi amminist ra t ivi e di cont rollo della Fondazione. A ta l fine dovrà 
rendere disponibile e accessibile ogni documentazione e ogni operazione, 
anche non economica , eseguita nell ambito dei compit i e delle funzioni 
assegnate.   

5.7 RAPPORTI CON I FORNITORI TERZI 

5.7.1 Doveri del personale di Fondazione nei rapporti con fornitori terzi. 

La Fondazione impronta la propr ia condot ta nei rappor t i con i forn itor i a 
principi di trasparenza, eguaglianza, lealtà e libera concorrenza. 

In particolare i dipendenti devono: 

osservare e r ispet ta re, nei rappor t i di forn itura , le disposizioni di 
legge applicabili e le condizioni contrattualmente previste; 

osservare scrupolosamente le procedure interne relative alla selezione 
e alla gestione dei rapporti con i fornitori; 

ot tenere la collaborazione dei forn itor i nell assicurare il 
soddisfacimento delle esigenze in termini di qualità, sicurezza e tempi 
di consegna dei beni o di prestazione dei servizi; 

osservare i pr incipi di t rasparenza e completezza di in formazione 
nella cor r ispondenza con i forn itor i ed evita re di subire qua lsiasi 
forma di condizionamento da par te di t erzi est ranei a lla Fondazione 
per l assunzione di decisioni e/o l esecuzione di a t t i r ela t ivi a lla 
propria attività lavorativa. 

In par t icola re è fa t to divieto di invia re a i membr i degli organi della 
Fondazione e a i dipendent i di ogni ca tegor ia e livello, anche a ll indir izzo 
pr iva to degli stessi e per qua lsiasi ragione, doni, rega lie, omaggi in 
qua lsivoglia occasione, ivi compresa ogni fest ività , sa lvo il caso in cu i si 
t ra t t i di a t t i di cor tesia di modico va lore, conformi agli usi e t a li da non 
compromet tere l in tegr ità e la reputazione delle par t i. 
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Nella scelta dei forn itor i da cu i approvvigionarsi, la Fondazione, ferma la 
va lu tazione su lla convenienza dell'offer ta , su lla r ispondenza della stessa 
a lle esigenze azienda li e su ll'a ffidabilit à genera le dei forn itor i, t er ranno 
conto dell assunzione dell obbligo dell'azienda forn it r ice a r ispet ta re le 
disposizioni del presente Codice. 

Nei rappor t i con forn itor i i r esponsabili della Fondazione devono a t tenersi a 
pr incipi di cor ret tezza , professiona lit à , efficienza , ser ietà e a ffidabilit à . 
Debbono essere disponibili a r icercare soluzioni amichevoli a i problemi che 
dovessero insorgere, nella prospettiva di superare le posizioni divergenti e di 
addivenire a una loro conciliazione. 

La Fondazione por ta a conoscenza dei forn itor i il contenuto del presente 
Codice e le cont ropar t i cont ra t tua li dovranno sot toscr ivere la dich ia razione 
di conoscenza dei pr incipi contenut i nel predet to documento, impegnandosi 
a non por re in essere a lcun compor tamento che induca in qua lsiasi modo la 
Fondazione o i suoi dir igent i, dipendent i o collabora tor i a viola re i propr i 
principi specificati nel Codice stesso.  

5.8 RAPPORTI CON I COLLABORATORI ED I CONSULENTI 

I collabora tor i a qua lunque t itolo e i consulen t i della Fondazione sono 
tenut i, nell'esecuzione del rappor to cont ra t tua le instaura to con la 
Fondazione o dell'incar ico da llo stesso r icevuto, a compor ta rsi con 
cor ret tezza , buona fede e lea ltà , r ispet tando, per quanto loro applicabili, le 
previsioni del presente Codice, le normat ive azienda li e le ist ruzioni e 
prescrizioni impartite dal personale della Fondazione. 

La Fondazione r ich iede, in ogni accordo individua le con collabora tor i e 
consulen t i, l'osservanza , per le par t i di competenza , del Codice curandone 
anche la diffusione presso gli stessi; compor tament i cont ra r i a i pr incipi 
espressi nel Codice possono essere, da lla Fondazione, considera t i grave 
inadempimento a i dover i di cor ret tezza e buona fede nell'esecuzione del 
cont ra t to, mot ivo di lesione del rappor to fiducia r io e giusta causa di 
risoluzione dei rapporti contrattuali / accordi di partnership. 

Le cont ropar t i cont ra t tua li dovranno sot toscr ivere dich ia razioni di 
conoscenza dei pr incipi del presente Codice, impegnandosi a non por re in 
essere a lcun compor tamento che induca in qua lsiasi modo la Fondazione o i 
suoi dir igent i, dipendent i o collabora tor i a viola re i propr i pr incipi, 
specificati nel Codice stesso. 
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5.9 RAPPORTI CON ALTRI INTERLOCUTORI 

5.9.1. Rapporti con gli sponsor 

La Fondazione impronta la propr ia condot ta nei rappor t i con gli sponsor a 
pr incipi di massima t rasparenza e cor ret tezza ; si impegna a r ispet ta re la 
pr ivacy degli sponsor e a gest ire i fondi in modo consono a lle indicazioni 
convenute con lo sponsor stesso. La Fondazione si impegna a forn ire a 
ciascun potenzia le sponsor una ser ie di in formazioni det taglia te su lla 
Fondazione stessa e su lle sue a t t ività impegnandosi a r ispet ta re i dir it t i 
degli sponsor come segue: 

fornendo informazioni det taglia te su lla missione della Fondazione, 
su l modo in cu i i fondi ver ranno u t ilizza t i, nonché a t testando la 
propria abilità a usare i fondi per gli scopi convenuti; 

fornendo informazioni su ll ident it à dei membr i degli organi della 
Fondazione; 

offrendo agli sponsor il giusto riconoscimento; 

assicurandosi che tu t te le in formazioni r iguardant i le donazioni 
vengano t ra t ta te con il dovuto r ispet to e segretezza e r ispet tando la 
normativa vigente. 

Laddove lo sponsor non dir iga specifica tamente la sua libera lit à questa va 
intesa come sostegno istituzionale della Fondazione. 

E vieta to dest inare le somme r icevute a t itolo di erogazioni, cont r ibu t i o 
liberalità a scopi diversi da quelli per i quali sono stati assegnati.  

5.9.2 Relazioni esterne 

I rappor t i con la stampa, la t elevisione e in genera le con i mezzi di 
comunicazione di massa , sia naziona li che st ran ier i, sono tenut i 
esclusivamente dagli esponent i azienda li a ciò au tor izza t i o da lle persone da 
essi delega te, a sa lvaguardia della sua immagine e della cor ret tezza delle 
informazioni rilasciate, la Fondazione si aspetta che: 

nessun dipendente o Collabora tore r ilasci a sogget t i estern i non 
qua lifica t i ovvero giorna list i accredita t i, in terviste o qua lsiasi t ipo di 
dich ia razione o di in formazioni r iguardant i la Fondazione e da l cu i 
rilascio possa derivare un danno per la Fondazione stessa; 

ogni dipendente o Collabora tore che venisse sollecita to da sogget t i 
estern i non qua lifica t i ovvero giorna list i accredita t i a r ilasciare 
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dichia razioni o informazioni r iguardant i la Fondazione e da l cu i 
r ilascio possa a questo der ivare un danno, r invii i r ich iedent i agli 
organi preposti.  

6. CONTROLLO E TRASPARENZE CONTABILI 
I document i a t t estan t i l a t t ività di regist razione contabile devono poter 
consent ire la celere r icost ruzione dell operazione contabile, l individuazione 
dell eventua le er rore, nonché del grado di responsabilit à a ll in terno del 
singolo processo operativo. 

E obbligo dei Dest ina ta r i, sempre nell ambito delle r ispet t ive funzioni e 
mansioni, cont rolla re la cor ret tezza e ver idicità delle regist razioni contabili 
e rendere not i, a ch i di competenza , eventua li er ror i, omissioni e/o 
falsificazioni delle stesse. 

La Fondazione ist ru isce i propr i dir igent i, dipendent i e collaboratori 
a ffinché siano costan temente garant it e ver ità , completezza , ch ia rezza e 
t empest ività di in formazioni, sia a ll in terno che a ll esterno della Fondazione, 
nonché la massima accura tezza nell elaborazione di da t i e in formazioni. 

A ta l fine, ogni operazione o t ransazione deve essere cor ret tamente e 
t empest ivamente regist ra ta nel sistema di contabilit à azienda le secondo i 
cr it er i indica t i da lla legge e su lla base dei pr incipi contabili applicabili; ogni 
operazione o t ransazione deve essere au tor izza ta , ver ificabile, legit t ima , 
coerente e congrua. 

Affinché la contabilit à r isponda a i requisit i di ver it à , completezza e 
t rasparenza del da to regist ra to, deve essere conserva ta agli a t t i della 
Fondazione un adeguata e completa documentazione di suppor to 
dell a t t ività svolta, in modo da consentire: 

l accura ta regist razione contabile di ciascuna operazione; 

l immedia ta determinazione delle cara t ter ist iche e delle mot ivazioni 
alla base della stessa; 

l agevole r icost ruzione formale dell operazione, anche da un punto di 
vista cronologico; 

la ver ifica del processo di decisione, di au tor izzazione e di 
rea lizzazione, nonché l individuazione dei var i livelli di responsabilit à 
e controllo; 

l individuazione delle modalità di gest ione delle r isorse finanzia r ie 
idonee a impedire la commissione dei reati. 
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Ciascuna regist razione contabile deve r iflet t ere esa t tamente ciò che r isu lta 
da lla documentazione di suppor to, per tan to è compito di ciascun dipendente 
o collabora tore a ciò deputa to fa re in modo che la documentazione di 
suppor to sia facilmente reper ibile e a rch ivia ta secondo cr it er i logici e in 
conformità alle disposizioni e alle procedure aziendali. 

Nessuno può effet tuare qua lunque t ipo di pagamento nell in teresse della 
Fondazione in mancanza di adeguata documentazione di supporto. 

I dipendent i della Fondazione che venissero a conoscenza di omissioni, 
fa lsificazioni o t rascura tezze nelle regist razioni contabili o nelle 
documentazioni di suppor to, sono tenut i a r ifer irne tempest ivamente a l 
proprio superiore. 

I dipendent i della Fondazione sono tenut i a garant it e la massima 
collaborazione e t rasparenza nei rappor t i che possono essere ch iamat i a 
in t ra t tenere con il Collegio dei Revisor i, la Società di Revisione e la Cor te 
dei Conti, relativamente alle attività di controllo da questi esercitate.  

7. DIFFUSIONE CODICE ETICO E FORMAZIONE  
Il presente Codice è portato a conoscenza di tutti i soggetti interni ed esterni 
mediante apposite attività di comunicazione e formazione. 

Le in izia t ive di formazione sono differenzia te secondo il ruolo e la 
responsabilit à degli organi amminist ra t ivi e dei dipendent i; per i nuovi 
incar ica t i e i neoassunt i è previsto un apposito programma format ivo che 
illust ra i contenut i del Codice di cu i è r ich iesta l osservanza .   

8. SANZIONI 
Il presente Codice cont iene norme che ch ia r iscono e rendono esplicite le 
obbligazioni cont ra t tua lmente assunte da i dipendent i, con le qua li esse 
risultano in assoluta sintonia. 

La violazione di det te norme cost itu isce, per tan to, grave inadempimento 
delle obbligazioni ineren t i a l rappor to di lavoro, con ogni conseguenza 
prevista da lla legge, da i cont ra t t i collet t ivi naziona li e da lle disposizioni 
cont ra t tua li con ogni conseguenza di legge, anche in ordine a lla 
conservazione del rappor to di lavoro; la Fondazione s impegna a prevedere e 
ir rogare, con coerenza , imparzia lit à e un iformità , sanzioni proporziona te 
a lle r ispet t ive violazioni del Codice e conformi a lle vigent i disposizioni in 
materia di regolamentazione dei rapporti di lavoro. 
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Tut t i coloro che in t ra t tengono rappor t i giur idici ed economici con 
Fondazione sono tenut i a l r ispet to dei pr incipi sancit i nel presente Codice 
che, a ll occor renza , pot ranno essere formalizza t i negli a t t i che disciplinano i 
suddet t i rappor t i, t a lché la violazione dei pr incipi medesimi possa cost itu ire 
causa di inadempimento contrattuale.  

Per quel che r iguarda gli amminist ra tor i, il manca to r ispet to dei 
compor tament i contenut i nel presente Codice, è sanziona to, a seconda della 
gravità della in frazione e in considerazione della par t icola re na tura del 
rapporto, con i seguenti provvedimenti disciplinari:  

a) diffida al puntuale rispetto delle previsioni;  

b) la revoca delle deleghe e conseguente decur tazione degli emolument i se 
dovuti; 

c) la decurtazione degli emolumenti se dovuti; 

d) avvio delle procedure previste per l adozione del provvedimento di revoca . 


